Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 20/06/2002 n. 204

Qgget t o:
Interpello - Art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212 - Articoli 51 ed 81

comma 1, lett.i), del Tuir.

Sintesi:
La risoluzione, rispondendo ad wun' istanza di interpello inoltrata ai sensi
dell"articolo 11 della Ilegge 27 luglio 2000, n. 212, fornisce chiarinmenti in

nerito alla esatta applicazione degli articoli 51 ed 81 del Tuir,
concernenti, rispettivanente, "redditi di inpresa” e "redditi diversi".
L' Agenzia precisa che secondo |'orientanento della Corte di Cassazione,

diventato principio costantenente seguito dalla giurisprudenza, la qualifica
di inprenditore puo'" determ narsi anche da un solo affare in considerazione
della sua rilevanza econonica e delle operazioni che il suo svolginento
conporta. Pertano la qualifica di inprenditore deve essere attribuita anche a
chi utilizzi e coordini soltanto un proprio capitale per fini produttivi,

non essendo necessario che |a funzione organizzativa dell'inprenditore abbia
ad oggetto anche 1le altrui prestazioni |avorative, autononme o subordinate, o
che i nmezzi di cui ci si avvalga costituiscano un apparato strunentale
fisicanmente percepibile, in quanto quest'ultino puo' ridursi al solo inpiego
di nmezzi finanziari.

Test o:

Con istanza di interpello del 26 febbraio 2002, inoltrata ai sensi
dell'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212 e indirizzata alla
Direzione Regionale ......... ,la XY ha chiesto un parere in nerito alla
esatta applicazione degl i articoli 51 ed 81 del Tuir, concernenti,

rispettivanmente, "redditi di inpresa” e "redditi diversi".
Esposi zi one del quesito

Il 13 dicenbre 1972 i coniugi XY e W hanno acqui stato un locale in
conproprieta'

Dal 1 luglio 1999, con denuncia di inizio attivita' dell'8 giugno 1999,
hanno eseguito opere di risananento conservativo e suddivisione in box de
suddetto locale, termnate |I'8 naggi o 2000, con | a realizzazione di 49 box.

Il 5 febbraio 2001, il W e' deceduto, nonmi nando eredi, per |a sua
quota, la moglie XYy e la figlia YY, le quali, successivanente, hanno
provveduto alla vendita dei 49 box.

La XY chiede, pertanto, di conoscere il trattanento fiscale de
guadagno realizzato ed, in particol are, se esso costituisca reddito

imponi bile ai fini Irpef.

Sol uzione interpretativa prospettata dal contribuente

L'istante ritiene che |"inmporto percepito dalla vendita non vada
soggetto ad alcuna inposizione in quanto "|'operazione e' stata posta in
essere da persona fisica e non in regine di inpresa” e che "non ricorrono
presupposti normati vi per la tassazione dell'eccedenza conseguita dalla

rivendita dei box".
Ri sposta dell' Agenzia delle Entrate al contribuente istante

L'art. 51 del Tuir afferma che sono redditi di inpresa "quelli che
derivano dall'esercizio di inprese comerciali", ossiai redditi derivanti
"dal | ' esercizio per professione abituale, ancorche' non esclusiva, delle
attivita' indicate nell'art. 2195 del codice civile e delle attivita
indicate alle lettere b) e c) del comma 2 dell"art. 29 che eccedono i limti
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ivi stabiliti, anche se non organizzate in forma di inpresa"

Requi sito inprescindibile af fi nche' possa confi gurarsi | "inpresa
comercial e agli effetti dell e i mposte sui redditi e', dunque, che
|"attivita' svolta sia caratterizzata dalla professionalita abituale,
ancorche' non esclusiva; in mancanza di quest'ultino elemento si e in
presenza di attivita' commerci al e esercitata occasionalnente, il cu
reddito e inquadrabile nella categoria dei redditi diversi e, precisanente,
tra quelli di cui all'"art. 81, comml, lett.i), del Tuir (attivita'
conmerci al e non abituale).

Tuttavia, secondo |'orientamento della Corte di Cassazione, diventato
princi pio costantenente seguito dalla giurisprudenza, la qualifica di
inprenditore puo' determnarsi anche da un solo affare in considerazione
della sua rilevanza econonmica e delle operazioni che il suo svolginento

conporta (Cass. 31/05/1986 n. 3690; Cass. 20/1/73 n. 267; Cass. 12/5/65/n.
907; Cass. 13/4/64 n. 870).

Sulla base del nenzionato principio, la qualifica di inprenditore deve
essere attribuita anche a chi wutilizzi e coordini soltanto wun proprio
capital e per fini produttivi, non essendo necessario che |l|a funzione
organi zzativa dell'inprenditore abbia ad oggetto anche le altrui prestazioni
| avorative, autonome o0 subordinate, o che i nmezzi di cui ci si avvalga
costituiscano un apparato strumentale fisicanente percepibile, in quanto
quest'ultino puo' ridursi al solo inpiego di nezzi finanziari.

Inoltre, e' del tutto irrilevante che |'esercizio dell'inpresa si
esaurisca in un singolo affare, poiche' anche la realizzazione di un unico
affare puo' costituire inpresa quando inplichi il conpinento di una serie

coordinata di atti economci. _
Intal senso si e anche espressa la Corte di Cass. Con sentenza del

29/ 8/ 1997 n. 8193, in relazione al <caso di costruzione di edifici da
destinare all'abitazione sia pure con un'uni ca operazi one econoni ca.

Non ril eva, i noltre, che, in base alla docunentazione prodotta
dall'istante, le opere eseguite si ano qualificabili quali "opere di
ri sanament o conservativo".

D fatto, con | ' esecuzi one delle opere di risananento e con la
suddi vi sione del locale in box, successivanente venduti, la XY ha posto in
essere un conportamento |ogicanmente e cronologicanente precedente |'atto di
cessione, e strunentale rispetto all'incremento di valore, che evidenzia

["intento di realizzare un arricchi nento. o _
Tal e conportanento, che "puo' essere insito nello stesso acquisto ma

puo' anche tradur si in un'attivita' successiva" purche' "rivolta ad
agevol are o potenziare |'incidenza di fattori incrementativi" (Sent. Cass.
n. 3078 del 2 aprile 1996), e' indicativo di un intento lucrativo.

Per quanto detto, |'attivita" conpiuta dall'istante deve considerars

imprenditoriale, avendo realizzato un conplesso inmmobiliare conposto di 49
box destinato non al proprio uso o a quello della propria famglia, bensi

alla vendita a terzi, avvalendosi di un'organizzazione produttiva idonea, e
svol gendo un' attivita', protrattasi nel tenpo.

Pertanto, il reddito generatosi con la vendita dei box deve essere
considerato inmponibile ai fini Irpef, 1in quanto rientrante nella categoria
dei redditi di inpresa di cui all'art. 51 e ss. del Tuir.

Le cessioni dei box poste in essere dall'istante devono ritenersi
altresi' rilevanti ai fini dell "l va, in guant o post e in essere
nell'esercizio di wun'attivita'" di inpresa, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R

26 ottobre 1972 n. 633.

La risposta di cui alla presente Risoluzione, sollecitata con istanza di
interpello presentata alla Direzione Regionale........ , Vviene resa dalla
scrivente ai sensi dell'articolo 4, comma 1, ultino periodo del decreto
m nisteriale 26 aprile 2001, n. 209.
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